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Ricordo , iiu' articolo di fondo del Bac-
chiqliùWe KChe corriinciava! còlFteW'tóa-

< nfMETFHS- ^ ' ' : ^^.mfi^-- • • -i - - S'ir'11W*. • ' ' 

gio «ogni groppo viene al pettine» pre-
èisamente a proposito di questa scistgùràta 
tassais ;̂èciéntìfìòamente assurda, politica-
ménte malvagia. 

' ! -

• :ya.rtÌGolo continuava , stigi:natizz,ando a 
caratteri di fuoco-la condotta censurabi
lissima^ degli uomini eh' allora erano al 
potere: i qualij,per nulla curandosi del 
grido .straziante della, misèria,' dèi legitti
mi ricorsi degli òpificianti, e deirindigna-
zioiî ! dell'intera stampa indixieriderite, re^ 
spingeva con tétìacltà settzà'-pàri ogni ri-

quai^to equae''ragiorievole'eUa 
SI" 1 . 

''Aumentate, atìrnentàté, lirlàvà iPgÒver-' 
M dei'consorti alle d̂  

; dello sfflft,; quasi ,a&risione crudele 'delle 
mmliaia di, ricorsi che invadevano il mi-
UÌstero,|||j4 ogni parte della penisol^i r 

E ildocfflffipiegati deirammihìàtrazlòne^: 
sapendo^^^I lo' : scorticare i cf?g||ibuenti? 
apportava ipro lodi ed avvan'zàmènti^aù^' 
mentavànò•^alimdntavano...» ^ 

:: >€h'^i^ljta. éé migliaia di famiglie lotte-
^ % t ì f t ( ^ ^ si giurtga art^Mató ; 

pareggiò *> 'Glie importa 'sê  là gujtizìa viene • 
manomessa? — Purché gli 84 tnilionl va-
tMuati dal saia enttiteM^ ifórMàft dlfî ^ 
Statò. — 

sincerÉtniente^ abhehche atfW io sìa del 
parere c W l i :rìraedi veramente efficaci 
per quest'imposta non -vê  n'abbia ::che 
unb :̂ l'abolizione. .Ma.:\pUrtropp<r- i nuovi 
ministri sono ora affogati da tutte le leggi, 
i r(?gplaraenti, gli aggravii lasciati loro 
dalle c'eSèàté=''aVnmtnistraLKiom: essfenon 
possono adunque bi'a certo alleggerire la 
ridano nel levai-e le contribuzioni lino a 
tanto che non venga d momento -— e Io 
speriamo vicino—r che si possa, senẑ a, uri 
forte sbilancio, tprre ailMtalia una tassa 
che non è per essa che una fonte perenne 
d!obbrobrio o di miseria. ^ 
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«'il* desiderio pih vivo però, di 26 mihoiii 
d'Italiani è-certo quello che il nuovo mi-

^^li^ÌR)'pfò^Véàa-sùbìtó-ed SnSi^iàmehfe 
còìltro le iìs'càlità ' addiriftura vandaliche, 
eal dispotismo, tutt'altro che costituzio
nale, degli agétft'f che formavano la gloria 
e la compiacenza de^^cessati padroni. 

E ciò sia detto per tutti ii rami del de
manio. Ma però ili ispecial rtiòdo è 
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•^ Siého pur essi anco r 
tpzzci;^»^;p^^Jpipito alle laì|)ra della più: 
squallida misèria, non importa, si vadi al 
pareggioU.... • ..• \ ; ^ ^ - ': 

Ma;... tutti i groppi vengot^ia^^^petti-, 
nei... È pur Vero il pî òvérbio, còntìhtiaVa 
l'articolo: che.coloro i quaU Iddio vuol 
pèrdere, fa dar' di volta al cervello. 

Sullo scorcio dello stesso mese — à 
gioia somma di tutti gli pnesti^^-le cam
pane di' Montecitorio suonavano a morto : 
era spirato il mmistsro Mmghetti. 

Era/spirato propriamente allora quando 
quel burlone di Minghetti annunziava agli 
illusi il sospii-ato paréggio; ed in causa 
-^questa; è ancpr più bella-—'della fi-
gUa'suadilettavdi quella'figlia sulla quale 
èrano ripòste tutte le glorie e le speranze 
dei moderati : la, tassa sulla ìiiuòìnazione f 

^Là'sitii^tfa è salita al potére coi voti 
d'un^ intéra'nazione. —̂  La sinistra ha 

^ derabile che gli occhi del̂ 'barÒhé Mcotera' 
siàtlO; < Wòlti * alle' ^Mmihìst^azi(#^^9éflo 

iStatò';gei'''le"rlstÌòssi8m del tóaéinato. ^ '-
• Ivi e^ir^fòmite d'Ofijni fiscale bassezza. 

:ìft' 

che venga il desiato, operaio à fórre i-si-
giìli e aspettare ancora che • ritorni ari^ 

ìmetterH ?.... ^ ; ; 
r Eccellenze ! i giorriàU dicono che appena 
esaliti al potere voi avete creata una com* 
missione per le rifoMè deli*madnàto.'> 

Tale commissione sembVa avere 1 piedi 
delle lumache. -̂ ^ Dehi''per carità,-Eii-; 

, datè^a^^qudi SJènoti'-̂ tiìiâ  s 
sarà tanto ben di Dio che farete ali" 
che ha ih voi tìposte tutte le suepiìiMve 
sperante. 

nuriciata una frase tartto'plàibaloqitfiil*^ quella 
di ̂  dirò óiie xv^\ vb̂  là più • comi^ieta '^àia^^clai 
verso n ' t ó t u a l e ^ ' M i u i s t e r o - - - M W - m ' ' ^ 

I - i : 

sono meravigliato^ 
• K riòn mi^soÀO'itìeraviglirtto peMò f ' te i i 
tìMo^clÌ^''I«aEÌMàÌaH noiî  o t tc ra piii d 
un niiMteH)^^<ènéstó quel chb ^^Éfóilue h é l S f l ^ . . . , 
collegio dai ?uoi cadati amici del'cessato rfìi-
historo. ^ . ì. • 1 . ' ' . ì 

l . l ? | ^ ^ ^ l j - W l .1 
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> 1 

I . 

I - L 
J - ' * ' • 

I ' 

1 ^ 
^ f 

Sul. rQgistt'o,, segréto della Camera 4kÌ^ri 
;Ci'teiit;è:anniinziata la scoperta, la: Gazzelt^, 
della Capitale, reca; questeìijìformftzionii; ;;, 

« èi paria d'una •m-ave scoperta fatta.iii} 
questi ciovni al, ministero, dellUnte.Vupv rTrat-, 

i1^81 del X^&)•p ;̂|/erp .|er.:i .^ep 
iione.. Un ministro deirinterno, ;divèî so dalf 
(Cantelli, e mille volte peggiore ^j.^ui^^spUo^ 
ila maschera del "catonismo, rie sareKfcè stato, 
I ^utoré od. ordmatpre,: tutte le calunnie^, piu ,̂ 
•nére ed infanii'si, èrano accumulate sul capo. 

r^^^Oft^rèfoìi^'di^'•Sinistra, in barila a vol^ ^ ^ ì ' M u t a t i di Sinistra,,e dU^,trae)^i^o.^Q^^^ 

' Sciiza^'parlare dei tìumérosi/'év^oritismij'iti 
basti 'saperé^òlie iltìUe :ultimé elèzìòtu 'ay 
ili'allora'tehivista Capo all'ir^tenderizS'Si il-̂  
nanza'di^^Ban-fÌÌ''-'i'nipósto di votare in dué^ 
còUbgiò'̂ l̂ G^ntre J iv^ r i a sbhe^a, deÌla:>|u^la-^^« 
diodi 
al 
dove fui^èmpre inscritto. 
• ^ Sonia-dubtìio,^;di'qu&iElvbW,'d^^ itìe^ìjo' 

si,chiaiWerébKei^a%aridMi,^'r K - f e s a n 
! Otterrà dal presente Ministero. EgU quiridi, 
^ salvo,-i^empre la. ';forma;;più- io.'m&no AplatealK 
f h^tl^Qn ragÌQnéiidi aveBe,.aa/più'^coni|tlétU^-^n' 
fducia^,«cH:iattjiale Miriilbo.: ;! / . i;; s 

; cl^, avete presp^jgrtafoglioco^ 
sulla vostra .̂, bandiera : abbasso il maci-
nato! ramministrazitìnè dilla nostra pro
vincia col primo d'aprile 'ha aumentate 
de quotò da 2 a 4 centesimi ilftiistirita-
^^teiii^t^ttì^^i^òphii^ii a tiui ^^cadòtìo 
^gli-'àccertamputi col 31 marzo. ' ' '_ .' 

Gii esercenti hanno ricorso subito in' 
massa, ^7-È scorso uh'mese da quel gior
no e, pi ìi. —;Hanno, fatti i Jpra depositi,, 
ed] ancora non\fvidero risposta, non v̂i--: 
dero comitato peritale che venisse allòro^ 
,opificxo 'a IiJappresentare la solita comedian 
la 

Che si aspetta ?...̂ ''forse che gì'inge-: 
gueri periti'noìi ImUtìò' àncora imparata 

% rispettiva lor'parte ?M:.;e:i.sî .,ĉ ^̂ ^ 
anni non fanno che ' C'ambiar la scena -
più 0 meno biancaTmail testo è semm 

Volete di,pì\i? 
li'àrnniimstì^aZione di raaova e vera-

sempre^ 

'^y. 

Spezzato molte lància contro tale impòsta^ 
piii che mài.vessatoria. Tócca ora alla sìni-; 
stra provvedere energicamente contro le 
àrighérie fiscali Minghetti-Casaliriiahe. ; 

Nonché io sia dì quelli che tutto giorno^ 
gî idanO:;Pgg;hò d'un sol cclpo'nou-^ì sra-; 
dica la tassa della •macinaziolie —- È nep
pure sono deiravvlso di certi giornaU die 
deridono dl-̂ :rnihistero per le sue larghe 
prònièsse coH'attehdèr còi'to.... 

Écchèl vorrebbesi forse veder tolta un 
imposta che rende alle .sbilanciate casse 
dello Stato ben 76,642,310 lira, prima che 
venga ridotta la ' tangente delle spese? 
yoiTebbesi neirpnor, Depretis tanto poco 
cervello da gittare Ìo Stato alla bancar-: 
rotta col diminuirne di botto i proventi ?* 

Noj ciò; non può̂  non deve sucfiSdere 

mente edificante per la sua condotta : essa 
fe -sempre / F interesse^ cl̂ l govjai/no' yttórr̂  
solo; lilà pur anco quIllS' tlelF opificiahte 
con rara impàrzìalitàl ! Cerca ̂ sempre di" 

gmé m gran pàrte!:ié; diffiimâ ziom.̂ ^̂  
•fondevano colla stampa a danno dell'Opponi 
sizione.'Abbiamo àviitò'dunque non solo mi-

aiistri 'pili'tigiani è pdlizies'clu, hia àncHe, dèi 
ministri diflaniatori di professione a daiino ' 
der^loro colleghi.|:)> . . . ,. . , 
: 'Sullo ^stè^sO'argo'ménio'Iè'g^iànio' nella';!Pa-'~ 
^na'quanto'segité: ' ' ' ' ' ' '' 'J 

Fu dettoj qualche tempo fa, che 'al Mini--
istero degli'interni 'esistono le'biiigraìie di tulti 
i deputati della- Sinistra "(Rubili dèlia Destra' 

. : « É Ì { i a . ., ••:-•. , , ^ ^ ; ,.'..••"••. :Slió^^rieV. - • ^ 

: • • - • • ' '-MìcìieXé-Bagliori^ 
:-;Erdopo ciò si capisce bellissimo come;p.orio--,̂  

revolèrMassàti non: possa pavere, fidUtìt^'l^iiS* 
essere .appoggiato^ tìéllè elezipui Mtìr§f?da '\in ' 
mitìi^^tero^kU-iSiaietra; ^ ;̂ - ' i; • • > \:y- f 

y nQuantiialtrirdeputati non potra^tìó^ aver^-
flajffetefesa'ìlìduciar' ! - - t > . / . ; ' 

roìativa-al Nicotera:iiftOri^«lsfe"^lù^-che Wdìì 
'•icopértiria'sulla qiiale è' scritto 'che il dÒnté-Ì 
. nUto fu tolto per ordine' del èapc-dél Gàbi-

. 

disporre il personale • operaic^i% modo da 
nòh àh'ècàrè il hienómo. incomodo all' e-., 
sattóre forî ato!!... . 

I . n 

.Eccovi un'esempio ; J-:Opcrato maìm-
tentpre della zona diCapppsampierorCit-' 
tadèlla è 1 richiamato prèisO l'ufficio di Pa
dova, colà rèsta sèmpre manutentore "di 
Gamposampieiig^òittadeUa e gU si aggiunge 
la zona di Padòfà, quella di Monseìicé, 
metà di quella di Este, e' naturalmente, 
per soprassello i colli Euganei..,. 

Óra domando' io : un povero mugnaio 
che sia cacciato all'estremo confine di qual
cuno 'di'qWèsti distretti, e'̂ f̂ìhé abbia ùtfsòlo 
palmento per ciascun grnno, se il palmetito 
si rompe quanti giorni dovrà egli star 
senza pane fófse, per la sua famìglia, e 

tJ|̂ sfiat.to'è iVerissimp; ed il Ministro -degli IH-' 
^^fiSi^'haìiperciò chiesto. ragitì*i^'''délla ^^òitrfc^ 
zìone: aiqueiriVnpiegato'ibqualé dapprima fece ̂ ' 

ftlo gnorri, poi, sotto la minaccia: di destitu-^1 
zione, confessò'aiirestìtui la carte portate via» 
La:biograftaidel- Nicotera fu*vquindi cqUocata-^ 
al suofposto ed'è curiosissima/^e>l^itJ^^^ 
scritta nei più>baes^^ifondi^di''tìna^ldóllè '̂ eX'̂  
Polizie Borboniche se non ^sorpassasse in ira-' 
pudenza tutto ciò che artale'rigùardo quelle'' 
stesse PoUzie ci hanno lasciato. Potrei-'^dar-.'' 
vene uuvSunto'^eSattQ se-nohV-credessi di stó-'̂ ^ 
inacared; vostri .lettori.^ 
.y | l Ministro deUlntèi'riÒKlovr^^ 
iVìio, far -pubblicare questa biografìa soggiùn-
gendo, come necessario cOmmehto,: certe' sto-' 
rielle di gesta eohsortcsche di cui non Unan-
cano riè ' prpxe negli art;hivi del Miitist̂ jro.i Un 
po'di luce-sarà: bene; per tutti. 'i 

';;»i«i.;,u;ji«iA,i, iu f.i.iii.ì..i.ii-,i i, ' 

I La'GM^^ttalffficidleàel'tì^ ^'mafc-' 
gio cOhtiéìtè: .,, ,. ,. . . . 
• •'Ùn':R;;-Ì)ecrètol^Bff||Ìo che convoca pe 
, giorno 21 1 Collegio politico di.Borghetto Lo-
digiano, per l'elezione..del deputatOv 

Altro di stes^a.jdaia che,.separa(.jl Corau© • 
di/Vaglio :(Bà$iiic'àta) dalla Sezióne elettorale " 
idx^ti>ite.-.;;_;;•- \ '\^^_ :'..'../.••"\-^ '^ ; i - -
; • Alt^o 'del'23 aj^riie che; approvaMo .Statuto 

4.oy0ni'0p '.ed' il'Regol^^^ interno .'deUa 

d'arte cristiana ili Pavia. 
OndrificenìEe, nomine, promozioni neL ner-

•sonale dipendente dal Ministero della ssuerra,, 
e dei telegrafi. , 
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te . Y- La Gazzetta dMTve-t)ÌsQ. 
'po2iolan. -^:^,Pn hhreito di 

^ . 

Una 
1 ^ 

à Massari 
.- ' f 

ora per l'interesse della nazionef dico ciò J pagare inutilmente la pigione, aspettando 

Il Popò io lìomano ha ricevuto/dal signor 
^ I 

Baglioni, che ha letto nel resoconto del Par
lamento di ìbH l'altro la ' frase poco conve
niente rivolta ^ al ministèro, la lettera. §e-
guénte: 

^Egrégio Signbr Direttore, 
Forse alcuni si saranno stupiti che l'ono

revole Mas.sarì abhia in un Parlamento pro-

5,maggio;.(riitard;) 
Il cQrrispondente . Y. 

~ Ijettur^ 
,.' pédagogia. 

Orari chq! così stK scritto,; io. devo lottare 
e lottare porfina c,oi miei con;̂ ^̂ ^̂  serapre 
però per iÌHrionfo d'ella verità, e in. faccia a, 
chicchessia,.e a''qualunque costo. 

II. passeggiatore vìdde un giorno muoverli 
al fianco il buon Mevìo, e, signori sì, in.;p.-
inaggio ai liberisensi del vero e dfeliogi'ìH?, : 
egli dovette, richiamarlo più volte ì̂̂ Ua sacTfi/ 
missione dellti stampa,© più;:volte rìipprovq-^. 
nirló^in'causa di informazioni poco, accurato. \ 
Q di giudizi non ponderati, 

Ora î̂ y vi manda ,una, corrisponda fi/..a, * GÌie ^ 
meglio sarebbe stato, egli notf^la avesse;;5pe-
dita, e Voi non laaveste^accóltà. 

Scusate,'* àipìpì, ma io parlo fraìì^amente ed ,. 
aperto, come ho sempre fatto, e farò. 

Quella corrispondenza ha disgu.^t:ito,anzì in-' , 
dignato tutti gU onesti di qualmuiup colo,^^, . 
e giustamente; avvegnacchè, senzahvpravità 
d'intenzione nel mio' egregio conf^atèlio,. .essa 

flsyet. 
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ò un impcii^io e rimpàìto dì^TOtlzie; falso,'! dì 
l'eminìscenze dolorose, di frasi attizzantLJa. 
discordia^ di giudizi ,̂ capriiJCÌô §Ì, dmggerezzC 
e di imprevidenza. v̂ \'( 

La Gazzetta di Tre'óiso, reghànteìl Cdn--
i, era, come ga^zetia\ nò più rie rheno, che 

un giornale dai ìiandi •ujènaH. Andato al no-
teré il Nlcòtera, francfflenteie sinceramente 
Sfpoggia il got,^||iÒ:.di sinistràt 

Mi permetta però, madama di CHtcmarc im 
desiderio, ed 'è : Voglia eHsa essere e mostrurtii 
donna di sé, indipendente ed. imparziale non 
solo VePS.Q-U. autorità goYerCtóte^' ^^^ ^^ ^°" 
inunalì e le individuati; tenga fissa dinnanzi 
igU occhi la meta, cui deve in ogni atto mi

rare, Vinterosse, generale, ed il bene del paese, 
uè si lasci incauta andare a basse scurrilità 
G a detti volgari e banali. 

L'Ateneo risorge a nuova vita. Per opera 
sua ;3Ì,hanno delle,ottinie letture- Lessero il 
iprof. >teaìlo, il cay. dott,, Vicentini, il profes-
fiore Tonteba.^so, il dótt>;,Fi^anzoliuì.JJprp di-
fjcorsì versarono sopra materie varie, q u l M a 
storia, la medieina^ la rilosofia, la astronomia. 
Quello; palpitante di atlualitàj passatemi la 
fcascvfu quello del cav« Vicentini sulta uh-
hriacchezza. 

Raccomanllo agli egregi, che mettono jà 
imrtc dei loro studi e delle loro fatiche il 
popolo, ft. scegliere terni che sieno per la sua 
sutelli^|^||,g^d a.procurare dì espprli'in modo, 
|)ia^^o,'pÌéwve^tarei^e c^^ papié a lui ,ng^. 
j Spltànto in qiieéta manièra^t|i^ì^letture.ì>R^' 

^smentiranno al nome che portano, e Iriesci^ 
;; .ranno proficue. Egli è assolutamente neces-

Sa.no, che il lettore:,^in luogo, di saure, di-, 

nièua la casaòca in vece della niiEiĵ sina., y, 

-= . • — ' " i ^ . •- •? -- '/•• 
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sentimenti delicati e spavi, perchè inspirato 
igUa, sentimenti,,che sono 

pj-ofondi nel cij|Se o^lfl'egregìo ruifordj^lp 
no Bonchìuderp con quésta severa ma giu

sta sonten;«a: esàore la riforma del, Collegio 
convitto utf-pio desiderio, fino a clic non si 
avranno Beitori, istitutori e .^Mostri che non 

rconos^no la famiglia, e non ne abbiano una 
• coghiziotie; non solo: speculativa,, ma; eziandio 
pratica. 

Mi lusingo, che il-sig* Nardari anche nel 
^prossimo autunno possa ripetere la sua esci«'-
sione pMagQyica lìef divertire prima di tutto 
sè stesso:% pòi TtiB^§ii- i suoi lettori, sicuro, 

r.che libretti, come il;,suo, arrecano.tnpn dubbi 
: vantaggi alle dìMplmo pedagogiche. 

Lo prendo in j^aroìa. • ' " ' 
Il pafiscggiatoro 
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iMsidlia^i&ra. •— Invano,; invano- masclie-

:;|)er (fteréhe valete, ^-r "* i , 

;;i; Ieri calunniatore, opjffi dlffrtiSTOe, domani 
•TibeUistà, il Giornale Ufficialo di Padomvi-
mane totfjours égalo. 

' . 1 •.-•• •'.•••'S - ' l ^ b 1 
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Dopo lavèr enria|;o le- gote, dopo aver sep^ 
:pòUitoper la centesima vòlta Vbnor. Calogari, 
dopo averlo infangato di tuttoMJkfango infinito, 
di tutta hi bile che cresco nei: bassi fondi 
degli annunci ufficiali, iì Giornale di Padova 
rifiuta di inserire una lettera:di:.rettìfica. 

^ l ' 

w^m.' 
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Hi-

II sig. Antonio Nardarij infaticabile quanto 
esperto censore ^presso = il Collegio-Gotivittd' 
Mareschi, scrisse, non ha' guàrìj un opusco--
letto' intitolato: Escursione Pedagogica nella 
Svizzera, li Nardari nelle vacanze autunnali 
intraprese;un viàggio nella Syizzeraj allp scppò 
dji.visitarvi>'iì principali^epllegi di istruzióne, 
certamente fi'a iipritni déirEui^opa, di istruirsi 
vieppiù nelle discipline educative e di miglio
rare, il Collegio,,alla cui disciplina è da più 
anni preposto. È la escursione non fu da lui 

^n(iEÌrnp.,,tó|;&presa^;:^^ • • : ^-— • • -- -••, -• 
Égli prem'éttéiilcuni icèhni generali, nella 

istruzione e nella educazione in relazione ai 
convitti. ,e va mano mano istituendo paralleli 
fra quelli della Svizzera ed i hostraìi. Kicord^. 
che in Svìzzera iprogrp,mmi d'insegnapiento 
sono compiteti dai dìì-ettori dei Collegi, senzt̂ j 
intromissione di governo e Spio colla sua ap-
provazione; che i testi di scuola vengono scelti 
ed. indicati dai professori; che i maestri non. 
devono presentare patente o diploma, od abi-̂ ^ 
IJtazione; legale per p&|e^.insegnare; ncj.n 
sta, che producàWó'] titoli o (li)c«menti^.4Ì.;^*X-; 
pacitiV, che gli esamf'ffègll scolatì::,fatt{ ogni, 
anno da una comrriissiòne competente man-, 
datai dalla Direzione coMionaìe degli stxidi dà 
una'.idea giusta del, profitto di quelli non Solo, ^ 
mf• (!ê ^ valentia ancora dei docenti: che 
l'istruzione veligiosà.sì imp|ir.tisce' séVià^ 

Dicesi che il dott. Ritterbandt abbia notlr 
ficato al Municìpio là Società di quattro ca
pitalisti inglesi che assume l'impresa doU'ac-
quedotto, ed abbia partecipato che fra breve' 
sì recherà a Ven.eizià^perJe,pratiche rel^ 
alla, stipulazione del contratto definitivo. 

La. : Provìncia' ha provveduto 
alla consegna dell'ultimo tronco della ferrovia 
Verona-Lognago ,all'impresa Laschi e com^̂  

, f a - p ^ t s o . -7 Per: ricostituire la Società 
delle Corse ò fissata una adunanza per mar
tedì ,% 

crive la, Gazz. di Treviso: 
' Gli •esartìinati dì"Tre|iso dalla Commissione 

.sedeiftei^lPailovCpÀ- ottenere Jl:grhào d*Uf-
fìciàle di complemento furono 13. Ne diremo 

' l'esito. 
: C M o g g a a , *-̂ ^ Il Periotiico '̂ di Chioggia , 
? prppugrìa in' un articolo la 'hecessità''Urgente 
idi provvedére àilà nòmina'Wèl'Sindaco dì 
ì GKi<5fetà ,&m ' i l^cffli-e la scelta sopra qSefla 
jpersb^a'éhe, rirnasta impregìudica dalle que-
f| stioni cittadine, sappia da,re,,drazienàa comu-
jnale uri'H^irizzo in ordinali'nuòvi* tempi. ' 
; CoTCcgUano. — Ci scrivono: Concini il, 
^nostro depiitato, .non si ritira più. La causa. 
|di questo passo retrogrado è una,.spia: si vpr-t 
•rejibe sostituirgli U.-Tenani,* invilo alle grande ' 
^maggioranza; deglv. elettori,' per le sue ultra 
•moderate, opinioni. V'ihformerò. < 

CTisogna ricorrere agli uscieri, bisogna'mi^ 
inacciario di una lite con relativo risarcimouto:' 
•|ll,: danni, per.obbligarlo a compiere un attot 

" r ^ i ^ t . ' t I * * . ' - ' • 

pi giustizia. 

Ma il ìUngo e la bile conliiiuano ad eri'om-
pere dal tn((qt(jio di fango del Giornale JJfJì;^ 
ctale. ; 

l. 

'".• 

* 

Tutto il mondo, ..giuiidico , ammette che a 
nessun testìnionid: Sr^lèqitO.ijehiantare 
un dìfén sere e sottrarlo cosi alle sue funzioni,.} 

Tutto il mondo giuridico pensa che-l'ono
revole Calegarij se non avesse seguito il prin 
mo impulso della propria intemerata coscienza, 
avrebbe f)btiite^- rimanere tranquillpi sul suo 
banco, éèriza punto scorii'pfsl' pella deposi
zione Cavalli;:,;^;, e i l Giornale dì Pàdova^ ìn^ 
vece di tacere almeno davanti a tanta lealtà, 
a tanta squisita delicatezza, svisa i fatti, falsa 

'le..,gircostanze e stampa che è cosa.riproycj^ 
vole elle lih difensore venga chiani^tò icsti^-
•monio a accusa / 

I 

, 1 1 * 

Bimi)i;:^lìiiiibiV andato a scùTO; 

e 

Hljlffftffl-^a, 

Che alTare .grande! 
I Va avvocato accetta un processo perchè 
l crede stuytd(^|eice;.di/-accottarlo. 
{ All'ùdienzct^filf^uo nome è pronunciato corrìef 
f quello che può dare informazioni sulla causa.' 
I, Sveste l,a toga, si presenta, e. depone la ve-
-rità — che riesce per combinazione a difesa 
[degli immutati. 
; 'dhe affar graiidèì '" ''' 

4 

i -iCodesta genia-dì diffamatori ufficiali cvpde , 
sempre di aver percettori un pubblico di im--
becilli. ,. 

, Oh,, non vedete, signori libellisti, che ad ogni ^ 
iuomo di buon scuso destate nausea Oi vi ride . 
m VISO f 

* 

H 

-\<wis.H^y='-f^i&'- :'- ' -'••"•''^•^•'-

a ciascun conviHòre a;seconda doUa religione 
cui appartiene; che pocki sono î  regolamenti 
,e poche le formalità ìn\quoi convitti, l'ordine 
essehdo manteui|ti,|ij,^j^§|)^cie, dajla confidenza, 
dall'afi'etto, dalla riv^erenza e dalla stima fra 
educatori ed edùcati. 

I ' 

^ -^L^òn. .gniegari si p^pta^uxia; seconda ;^(||t|. 
all^ù(iienza oggi- ^chiamMnftimi^ le difiarnSt 
zioni del GìMàlé%ffìcic0-^\ìVMìmm'ém 
A,ssisic' gli risponde chen^liali cose non giun
gono a \ penetrare nell'aula della Giustizia. 
I Beni^,sinio,'signor Presidente. : 

Il Nàrdari seppe coglier'e'^l^ puntjiv^j^iù; ìm-
pòrtah'tlliifi'erenzialidei due sisteml'di istru-
» . - . - i - • ••••••••, -, • . • ^^\i,-fi^WiiX:) • . , 

zione e di educazione; ,peppe bene deUneavU' 
C precisarli; seppe'^^aaegatim'eHte e coilSffic^ 
tatto pratico giudi carli, apprezzarli \e franca-
m'entfì disapprovarli. ' | ' 
: Presso di noi, dice l'autore, ^-collegi hanno 

,̂g,|jGora pur tròppo'soverchia,^ affinità colle ca-, 
serme' e coljconvétiti; pi'é^lò4l'|)ppolo elvetico^* 
invece soiirigìiano a rei)ubblicli'dtte,::ia,;grandi 
G patriarcali famiglie; \ " 

r Collegi convitti svizzeri, soggiunge poi, 
non dege^ieraiiò, come spesso ih Italia, in lo
cande, nò i 'dirplitp'ri;(ì̂ ^̂ ^̂ ^ si di'frequente 
locandié'ri, ma questi sono 'edufi(0^, ' (\\X^G^ 

case, di'educazione. 
E poscìav i l Collegio' fu istituito per arre-

ciirediuto alla famiglia noU'aden^ipimeuto'del-^^^ 
ròbbligò gravissimo che le incombe dì edii-" 
catricé dei figli e di farh# le veci, quando pef̂  
difettoì 0. di sapere O; di ,pot||ì^j:, 0 di volere 
vìeiie meno alla sua missióne. 

ìQuesto caro lavoretto ad ogni pagina spira 

fia somrna. fino ad,,iOra racT-, 
:colta^per l'Obelisco dì.Mes.tre è. di L. 13,74:80, 
iPochine davvero. . , 

— La notte del 6 corr. il vice-, 
fbrigadiero dei carabinieri, Terami di Treviso. 
jsi scaricava due colpi^ftdi reyolyer.v-Si;spera 
'di salvarlo. 
{ La causa ch|^,lo ;spin§p. ai;si|ÌQÌdip;sl^Mde^i 
Idebbaj^ttribmi^ì, a dispiaceri famigl^^^ , 

^ ì l P o r t o Toll^.^^ -^.jNel N. 119 del nostro 
-gio|-m|le vennp ^p^bb}^tc^ un ppnn^^da Porto 
iT^Ue pelati^f? ^1 profpndameh1;o':di una chia-
|\fida,.posta sulla riya destra del Po di ToUe. 
ì Qri\, avendo noi chiesto informazioni colà -
-ad amici nostri sulla verità delle notizie 'e 
|u|res^||ez,za degli , apprezzainenti ico^tendti 
hpl.Qpnnpj,s6praticit:ato, abbiamo' avuto in ri^ 
spostayt^^^egiiente-^rtìcbietto che volontierii. 
'pubbìichìamo: . . ; • .,'••>: . . 

^«,11 .profpndainento della chiavicannomassa;, 
H îf^si attribuire alla i comparsa 4i un sifone • 
iche^s partendo;dalla parte ^ del fiume a iSlrie-^ 
ìtri^circaidi'idistanza e rimpettb al manufatto, 
si palesava poscia dalla parte di campagna, 

,ic;on-un, gettito d'acqua che sempre più s'aù-
jmefttava. Detto.; si|p|ie,,. che 4|^;^vii .essere 
feolto iiitérnatp^^nel periodo di oÌtré/'du6 orej': 

^^causò una vasta àòertur^fi #itÈo alla chiavica: ' Yijiònósce e-Nd avverte che.è tempo di fì-

« processo penale, il quale non fa sentita 
«in testimonianza nelk*istruttoria e fece 
^ .̂attì di difensore producendo anche unaj 
M?emorìa alla Sessione d'Accusa non possa 
«dai Publblìco Ministem^gltarsi qual teste 
«..per la pniìia volta afrudienza, ne spo-
« aliarsi per tal tnodo della veste di di-
«fensore eleto. / • 

«2. Delìbera dì dare comunicazione alle 
«altre Curie, italiane dì questo parere per 
«richianiare sulVafg^niento la loro atteu-

Mone ed il loro suttragio, 
Ci&IlOI Presidente 

DE MAUCUI Segrclavìo.'if 
F _ _ 

Ora a noi. 
\ ÌXiJj^iornaU di Padova inlilfiui che il -pro
fessore Calegavi abbia assunto questo pro-
èesso unicamente por la paga: insinua che 
l'avv. Calegari abbia tentato idi rimanere appo
sto dlvdifensqri?, f̂tó̂ pO l̂â sua deppsizipiie.come 
teste,:; e • lo3ì canzona p.erchè egli gtu^stifica 
quella domanda quale estremo riguardo di 
doUcatezza verso il suo cliente. 

Ebbene,.!' avv. Diena, uomo superiore ad 
bgni eccezione e che noi stimiamo, sebbene 

î l̂ pn appartenga al nostro partito, aventip.ii;, 
dito5ìo se egli dovessse'visp'ondere come te-

: stimonia^%ssendo avvocato difensore eletto 
dall'accusato, si rivol';5e per lumi ai suoi col-
legni e questi W7iautmt'Riconoscono che egli 
era nel suo p îeno diritto di rifiutarsi" a 'de-
,pprrmn^"giu^io^^e di m^^spùgÙavs^^^tcé 
ftróW'! della veste M'difensore.^ . 

Calegari dunque, lo npetìamo, sè^^àvesse, 
Nutrito 4 bassi .sentimenti attribuitigli dal 

Giornale,4Ì::P:^4^Mì avrebbe potuto non cu-
rare la deposizione del giudice Cavali) è re-

• stare al suo posto. 1 
Ma nOj egVi perde la paga, egli riiiunzia 

alla possibilità di un trionfo, unicamente per-
che la sua lealtà ed onoratezza non sieno 

^ ^nf^' • ; • - • • , ^ . t ^ u . y # w ^ ' " . ^ - '• -ìf^"':•'-• -' • • ••'•-• 

anco per poco ctìmpronvesse. 
Sècoiido de! sublimi teorie, del tìiòrnale 4i 

Padova l'avv. Dì^na doveva sprofondarsi nella' 
laguna, perchè dal «Consislid municipale passò 

i avvocato alla ^ a t f e s a nel processo Chiere-
l^ghin e- quindi te^i^onio a l l ' ; àecus» nelle 
;stesìP't>r^i^sé<);ì^ •••';, j _ ..^:.i^ -
l E a Venezia nessìMi^^cijha badato! / r i / ' 
; Aggiungiamo che ; 9. ; Verona nel . processo 
dei ÌGV l'avv. Mestre da difensore di un accu-

^sato fu portato in lista dal P. M. quaLe,J(.'sfe,, 
wa accusa. . 

5ÉLM1' 

'È^-' i ; ^ , . 

•ì 

I ' 

•1 - > 

* » . 

'L'bn.-Gàlì^ari^^ha l ^ t tMl stib.dovere-"S!f iù. 
del suo dovere svestendo la toga (juando senti'' 
pronunciare il suo nome. 
^ Tutti"i'vulcani di faneo del Giornale Uf-
ì^cìa^èhon bastano a coprire questo sempU-

n^ 

(ìissimo fatto. 

da obbligarla a profondarsi. 
«|) egli vero che fu visto, dopo l'avvenuto 

incidente qualche palo della pilotazioue gal-
ieggìautp .sutóacqtia.fdella lunghe^zPTOdia d} ;̂ 

^ptrl^>l:35f?.Mai}ìò vorrebbe^dirpMÌé^fftStìfdif 
iluc anni or sonò, fu costruita la chiavica non 
pra. stato possibile farlo discendere ad una 
profondità maggiore e per conagguénza si do-
vette tagliarlo. - •': 

« La popolazione poi ò pienamente persuiti$fi| 
pìie, il prdfondamei;itp44;el mahivftìttp sia stato 
causato dal sifone di cui sopra e non damala 
costruzione; essa non ha fatto rimostranze dì , 

^„sorta e neppure scemò in lei quella iiducia e 
quella stima che ha sempre prolbssata versO' 
il pe rsona le |^ | . ^n io Civile cwî è'̂  ̂ igldlttS l^ 
soryégliarizf-{fi qua^tf ^j^lilatìgift 
e clic in ripetute circostanze diodo prova c(i 
attività e di intelligenze commendovoli. >> 

Tutte Îfì Hihsidi^, .itutte W.ròactìhine montate 
da, spudorati partigiani npr| giiiiigòno aid'̂ oî  
scurare noppur lievemente la fama degli in-

. | ,v •' i • 

tcrnerati, cittadini;,,macchinate, macchinate 
dlgiimatori" ufficiali ;— il pubblico vi conosce. 

-, II. giair4i.iiaesai»* : -, -—, ;-Nella •; tornata; ; 
d̂el J|̂ Qrr,;4|̂ ^Qp,mera,̂ PQP 163 voti, cqnr. 

^ti'p 90 aboliva la formula del giuramento 
religioso, f̂ ' , ' 

^E^dire'iche qualche talentoiie moderato 
'si è permesso dì canzonare il deputato di 
'iPjove-Conselve porcile i.ael suo ;,discorso 
iagli elettori proclamò la necessità di que-
%ta riformai • ^ . ,^^ ; 

Conie.jpno furbi e,^,grpgressi3ti certi 

I*roé«^s« "tTì^laiirèiìetsia. ~ L'udienza 
•è aperta' alle • ore 10' ant. -

Lo Stato della signora Toi~Valconclna^ es
ibendo abbasfcan2;a soddistacehte, dietro l'assl-^^ 
Curazlohe' del^prof, Ooiicatoj essarassiste-alla* 
udienza.' " '-••. ••. • .•'•':,'•'• :-..,;': ù .i^l ' '' ' 

. • • - • • 

:• L'onorevole Cakgran chiede la parolai; con-̂ '̂ 
ferma ,ciU(thto già;disse Aiellti,-sua deposizione, : 
e mbsU'a-quanto ^\aj8t^ calun- ,, 
nìato dal giornale ufficiale-che ad arteitravisò 

-ed esagerò i fatti. 
Anche il testo Cavalli insiste sùT già detto. 

/ 

* 

nire codesto sistèma di demólizioh'a'ihiqua,,di 
-codarde insidie. 
, i:0ì tosto 0' tardi anche la piazionza di Giobbe 
ki stanca. ;.- , ' 

^ : v 

Il " Giornale di Padova „ a scuola ! 
r 

P • 1 

' A Tpròvare; che Tavv. Calegari>, so. avesse^^ 
jayoluto, poì^a:; 'ri l ìutia| '^^i, rispBncìeré: allo 

deposizioni del j iudicc CEvalU ^girimanere al ; 
banco della difesa, viene opportunissima.H4a-
deliberazione prosa dal consiglio dell'ordine, 

'•degli avvocati di Venezia nello sedute 19 e 
20 aprile iSZO; còsi concepita: 

(fU Consiglio dell'Òi^dinè degli avvocati, 
«di Venezia"; 

«Udita la Relaziò'M dell'avv. JJJftjrì.en'ico 

ni. EsiiMine il parere chè^l'avvocatòte^^ 

\- ̂ l5'à^v.i)o)t(IH'chiede poi' Mano uditi altri^^ 
3 nuovi;:testi e' rìndii^io i\ Bon VÌ^^^ 
presidente pM^^ nulla pronuncia ;4fê *̂?î ' ̂ ^ 
sentita quindi l'importante deposizione della 
teste maestra Irene JBejicifi, il cui stato molto 
soUerente, impressiona; auditorio. ^ -
, Si ordina dì citare il testo Pavan,: essendosi 
riòonòsciutb il di lui .domicilio, si ,revoca la 
multa che, pesava s .̂4^£ ;̂aid(̂ g'o4f̂ ^c/w'?^^ 
stat'atane la maUUtia, , ' , 

La seduta quindi è levata alle oro 12., 
Alle ore 1 Ifi poni, 6 ripresa la.seduta. 

: La signora Toi-Valcohcina tìené'quasi senv 
pj'e un fazzolétto eùgli oachl; fi'ei|iilnti colpì 
idiitosse danno segno maAìfesto;.del di lei 
stato morboso. 

Viene assunta la tostinionianza dell'avvo
cato G-iacomo Angelo Levi in rapporto a quanto 

'fu detto dal teste Oavaìli. 

http://Sa.no


r̂  

li ti 
1-1 

hi r 
• ' W « ' ~ l * » > > F 

^ r i . ^ , r t - ^ T !mr^M2 

• ^ 

.L'av .̂. Donati cUiede sia citato il teste Ma-
ran Alberico studente in; lègge'SV^cosà sìa 
i>(leciso riguardo, agli altri tre td^ti Gilmo Plat-
^is, .Sonato studente e Kotier Giuseppina. ; 

Procedendo quindi ncU'audiziorie testimo
niale parlano i testi Vittoria Wolir-BassìjAn-
^tortla Zamareìlo, Teresa Marangoni, la serva 
Squarcina Maria che^^f^tà'spesso l'ilarità, 
Maria tìiìani, Giacoma Vettore, Giuditta; Er-
vcolìtia, Antonia Edinilnirgo, Danesin Maria che 
non distingue la mano destra dalla sinistra, 
Luigi dott, BredOj Angola Pìnton. 

Bopo questi vengono Maria Pacagnella, K-
fjiiUia e Giuseppina Mcià"cat6, TeodoVipdo Ag-
.igioV Burer-Bàcchotti Giacomo, tiulgià^é'^ Ida 
largite e da ultimo Angolo lìordin. 

Fra questi testimoni uditi annoveransi ben 
• nove serventi: ognuno può immaginarsi ohe 
S*£Ìzza di deposizipiii:i;b in quàl moclo cpnditol 

Le signore ,conflH$|ho ad àdemfìiei'e. allfe^ 
;ìoro,;,.ti;^a e jyrctv^ niìlsfionc intervènefelo in-
>.dofesse alle udienze. 

p^i&i® itll^ A s s i s e . -^ Una signora 
. 1 ? ci scrìve i^iia lettera nella , quale si 

L[S'-l 
r̂ -

E , 

V 
' --
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.ostetrico, e caìMsta (e su qucRt'aUJLipaa quali-
iica la signora ritorna sovente) nella lettera 

i4lie di fufpubbUcammo nel N; \'3,i, riguardo^ 
nrinterventp..delle signore al processo. Vulcou' 
iina/ Lf #gnbra con̂  varie osservazioni viene 
ia, dire Ì5 f̂ìn ;̂̂ ^e.a&ssa,,,̂ ,j:ftQlttĵ ^ ,̂̂ ^^ non: diî  
vidòndo menomamente le idee del calUst.ct. {sic/ 
.sì*credono nel loro pienissiimo diritto d'inter-

e Assisie, e vi andranno. Kssa sog-i 
e il processo Valconcina olive d'esci 

sere Interessante pei ^\g...^pcallisti è altret-tanto 
4^truttvvoffJ'f&K\e. doiinQ, e^potret^l^És, anzi 
•essere T̂ tta buòtìàìozìóne per^ alcune madri. 

Non pùbblicliiamo per intero la, lettera per 
la, solita mancanza di spazio, ma •ci pare di; 
d'aver aderito' anche cosi al desiderio della 

.signora A.'S., Z. '; ,,',"',,, .^.-x^ 
Ma eguiVhìente non possiamo fare con altfcî ^ 

entili sij^rìoff^he jri q ue^ti giorni cY'onorano 
delle lowlettere in prosa,, e:perfino in poesia...,, 

-siasignori an^he.dei versi per giustificare il 
loro, intervento, alle As^aìsiel .Con^e .ndii*«spos-
aìamo pubblicare tutte' le lettere è'gli' articoli 

' • - ' • • . A . ' - . : '̂  • > " • . • . - ~ '. 

caio'allo stimatore che si trovò .'3ullc braccia 
lina quan t ì tMSffe t t i di cui i f i ^ p p é come 
disfarsi, 

L - U T T I . _ . _ 

Secondo capo d^accnsa: cattivo nrianiere.-
II sig. PdU'nno non ò un Giobbe, ma uno sti
matore del Monte, il quale si permette natu-
ralmento di avere nelle vene del sangue', e 
.nella carnè dei nervi. Alla tracotanza,\ insò-
lenza,,irisisten'/a, specialmente dì certe pe~ 
f7«aro^^j(juel sangue e quei nervi si susci-
tanp-_^OiÌlpra egli alza la voce ed esce un 
po dai gangheri, ma lo fa, provocato e per 
mantenere l'ordinej e la dignità nell'ufficio;' 
certe pettegoie, lo confessa egli stesso, gli 
fanno salire la mosca al naso, e vuole met-
torlo sul rjxiarcV a voi, nìa in generale colle 
persone tranquille, e manierose egli ha modi 
cortesi.' „ 

E'-iqui finisce la difesa: il jj,i|bbUco si ritira 
^ e r prónffittrè 1a^ ̂ éffiériì^a: I n t a n t ò v r i ^ t l -
' fctZo può stare di,,f^uòn animò. 

i5,ll];s. ©ai ' i i à ©itt»«ISsaa. •— I lettori ri
cordano elle l'altro giorno narrammolilttrìste 

r 

caso della famìglia del villico Fiorin detto 
Cainpanèllo rimasta priva di tettq, e "d'ogrii 
coàà in càtìsà di un ìnceo4jp ^ eclÀ abbiamo 
fatto appello atìa carità Cittadina perchè con 
una .soscnzione si alleviasse ut miseria chei 
:pesa su quella desolata famiglia. 

Siamo lieti di essercLrlvolti con fiducia a 
quel tesoro inesauribile ch"è la carità del.no^ 
strijpqft^^tliàdìni -—1 prirnrrisiiUatì ci fanno 
•Sperare. . • 

Ecco i nomi dei generosi che offrirono il 
loro obolo a prò dei disgraziaU. 
' Pubblioheremo in seguito quelli che ver

ranno.,:.: 1 . , , : • ' "̂-v :• • 
Non.; faccia,mo fìsortazi^,|fl|;,i la ,sventura si 

raccomanda da sé. 
L'ufficio d'amministrazione del nostro glor-

naie s'incarica di raccogliere le ofl'erte. 

tre, teneva nelle: mani un temperino, e fosse 
IfeUe la più^ piccpla, tal Suss^y^jLanciotti di 
anni due, la conirariasae, fosse per ^u^lché 
altro motivo, la poverina s'ebbe con quella 
arma un colpo al cuore così fiero cne he ri
mase morta n isul punto stesso. 

\j AUIV^'i 

• # -

Bangi, B.--^ LWergiea circolare che Ricard. 
inviò ai Profettìzi assai commentata e ge-
rieralni^ntjB; lodata. 

Nelle feste di ÓHéans ebbero luogo ieri di
mostrazioni rapubblicane. 

Mac~Mahon è ritornato stanotto. 
iSignx si termera a Bangi Un mese, ^prima 

dì recarsi alla sua nuova destinazione. 
-',\5'.?Ta- J-" 

JiVtt 

(ail^*l*L"n"*Tf^TWHWwiWW«' 

Siamo informati che Ton. Mancini sotto
porrà tra breve alla firma del Re unv̂  com
pleta amnistia per tutti i reati politici e dì 
stampa. Egli lo avrebbe già fatto, se non fosse 
pendente 'il procèsso dì Bologna che, nell'ìn-
terèsse della giustizia ed anche della maSvsi-,̂  
ma parte degli accusati, la cui innocenza non 
si può mettere in dubbio, è utile, di lasciar 
svolgere sino alla fine. 

h 1 ' . • , r 

) Telegrafano da Roma, che-ierì^TÌ clericali 
fecero una dimostmistue nella MsìUoa.di , 
Santa Maria Maggìore.vBredicava l'arcivesciòvp 
di Tolosa. 

T I 4 - ^ 

(Agenzia Stefani/ 

- Scrivono da Berlino alla Gazzella di Colonia 
,g,Jĵ  il conte Andrassy è atteso già per l'8 
maggio nella capitale prussiana. 

I!%'4»^iro éÌHni [^S« 
rv 

• ^ 

•A-

gen 

é^. 

llubìn Alessandro . . l 
IIlisàBòflfa vedova 
TisoiScalfo . . 

-.*flJSi 

j . ' 

I ! 

L. 
» 

T '"7 

1.30 
• 

5.--.. 

i l -

di,30 
laasj^M ^ 

Piev0,5i(ìFGadore, 8, ore 3:5 
La !gĝ -4memorazicìiie funel̂ re in onore 

3i Natale prof. Tdàìtiihi riuscì splèndida. 
l discorsi furouo'^Sli applauditi, spe-

èìalniente! quando si confrontò il sacer
dote e il patriota Talamìrii coi sacerdoti 
antip;̂ Jiùx3tticì; g^ai^ijtitusiasmo per Ve
nezia e per gli artiglieri Bandiera e Moro. 
TS^^cietà dei lìedtici di Padova era rap
presentata da Nardi. 

Udine, Bèlluliò e Wditièsimi Mimicipiì 
inandaronp i- loro rappresentanti. 

i l 

-JF 

dovrebbero intervenire al.processo Yalconclna. 
È, un battibecco, ' una botta e risposta che 
f-arebbero curiósissimi se io spazio" il famoso 

. ' . • I • . / i '• '-. • ' - • • - • • • • • . , • r l 

spazio ;lapn;;cùiace3se difetto. Cosi ci spiace 
^ • ipwi^mM: ' : ^. • : i ^ ^ , • . . , . • ; , . , . i.„•••'••"•• 

non ip9,ter :̂*pubblicarG un^'.succosissu^ difesa 
-della sicuoMlA. % Sitifìoni dei bei versi, ed 
uina';bella requisitoria dèi sigl'^iètrb S...v con 
-ottime ìàeepM bene espresse. Ma ormai il con-^ 
cotto nostro e stato abbastanza reso manifesto 
s^ questa (luestionìv'Uberi ; gli apprezzamenti 

s a . — Dopo l'accuèa viene la ditesa. 

if 

Noi, co.n tutta imparzialità, avendo dato IUO<Ì;OÌ̂  

alla urmia, pubblichiamo ora la ^Gcoiuki^^^^^ 
t|\^t^ta;deiy(articolo;4,iv:Cronaaa,ii)titolato:^^^^^^ 
iiàatoìre (ilie^Mvma, jtjoao ^ - o che riferivasi ,;al 
4g- C. Paterno.; Abbiamo'''^thte ampie è sód^ 

mti spi'egazioni per le quah^qi facciamo 
^'ere'di'annorre, a due cani d'accusa un dov le. 

fi 

muta-

m 

pporre, a aue capi e 
giustilica^ionirijlatiye. Primo ctrpo^j^'accusa:, 
stima troppo bassa degli effetti; conviene di-
stinguere^;:;s^^,;„§Ì^|ratta: di,,:ftlìetti tdi A êstaijiQ, 
co.afezìùnati, faòilménte deperibili, e il cui 
valore P̂ ^Ò subire deprezSamfnto grandissimo 
nel corso delraunp d i|npegnata per il i 
monto delU\mo|la, lo sfcimi|torj3 deve- tenersii 
assai cauto.nolia stima, ed-anche stareàl di
sotto di (limila che pur^;^r§bfaeS!Ì|noi? j;etìeij)tl(|;i 
cónto di tali considerazioni ^̂ : ^' %v r .^ v ': 

Se -sittrattriiMeee dl̂ tiggetti non deporì-f 
blu, ne soggetti ad oscillazioni di prezzo, lo 
stimatore fa una stima equa, o seco'ndo; cOr 

. • . - *• ^"' ' ^ - • . . • ' ' ' • • 

scienza, e dì tutta convenienza. Tutti gli uo
mini .possonb TfaUare', tqualche'v^ltu il signor 
Palermo^ 'i^ '-'Mì^^^p^'' ^saere ^stin^atore : non 
cessa d'essere uómo:-',(ivrà potuto fallare, ma 
il rimecUc.in tal f;|iso i?ra,pronto o duplice:. 
;;ó far conoscere con buoni modi-allo stima-
tare stessè l*crr^_y\eV.. quale è incorrso, ed 
egli (come ù avvenuto^iiuaìche volta) si xl-
ci'ede, esamina di •rtnóvo' l'oggetto, fa altra 

%tiii:ia più gij^ftl: oppure rico^r-em ^ll^ijjire^ 
îô Qp,ndel Jt?,k''^l'^tite, come detta il Regola

mento. Che i\;BÌg. Palermo faccia sposso delle 
stimo piuttosto alte, anziché vili, egli lo'prova 
col fiUio di molte- e. non infìilferenti partito 
che appunto por q^uesto motivo, rimasero in-
;.ven(hite:^^l^,asta, e dov|||pr,q.--gg/?ore -aggi^dì-

totale 

-r- Ci scrìvono ; 
Domenica (7) dopo che venne amtìfiìtii$tràta la 

prima Eucàréittà a biibiri numero di fanciulle 
nella ,chiesa degli Eremitani,^ quel reverendo' 
Parroco i nv i t t a e serviva nn .generoso rin-
/"reset)mélle giovani devote. Ci 'permettiamo 
domandare a dòtCO sacerdòte per qua] ragione 
allora" egli tAitipgiòrno imp%'®na'taH^^ fami-
siié neir intento ,, di elemosinare. pè¥*ìa sua 

, chiesa, che dice, noi massimo disordine, e 
sprechi denari in simil guisa oltre-a^ quelli 

kche deve spendere pei,stainpatj ài santi epre-^ 
] piviere che abbou^^j^ij^^e^^ e c6htip,.uairientS' 
; va disi>misaTÌ4g;̂ ,;̂ .:;- ..•,: : , • ' ! | 
' T e a t r o Cowcofd i . ' ^^ Lo spettacolo prò-
S cede a vele gohfie, e la cassetta h a l l vento' 
|dn poppa.'-^Xia musica simpatica, civettuola,.. 
: carezzey^^^.,di OiVcnbach molce gli orec^Jù.eclf 
(?l.ettvi2^a:i,ìl,rCQre. La.figlia di, MadwìriaiAn4 
gol è 'Una j5oc/iarfé-;irancé^0^ ma è-carina, si 
vede è "éi:^,sente-'Vòiotifrierì^l quando si esce 
dal teatro si ha 4el sangue più ..buono nelle 
vene, — Es^|zàoiìG inappuntaìjiic per parte-, 

in séguito cDn maggior déttà'glio' d'elio spet-" 
tacolo' datooi 'dal bravo,jSè®ini. - ' 

or 

«;j^miBAlili I A wifEmii® ' 
• T 

, • - '"Viterbo, 7. 
f u generale Garibaldi intervenae allo splen
dido banchetto degli operai, al quale.assiste-
Vano mille invitati,, ,I)ié̂ Ì-̂ ^ musiche .ràliegra-
vano la festa.. Nella sala del banchetto ^^^St: 
telavano ventisette;:bandiere;,dì Società. '--^ 
Grande folla e grandi ovazioni. , ,, 

Il generale Garibaldi fece un discorso che 
fu^j|ra,gbrosamente applaudito. 

CAIUO, 7. - 11 Kedive, Armò ̂ itaftì tratto 
di consolidazione,dì tutto il debito nuttuante 

^jjftiéìtdli âl 7 oiO, emessi all'80 0(0 . S ì -
naie od i titoli per l'uuiricazione dei prestiti 
d86i, '18G2, 1868, -1870, 1873 in consoìitiato 
7 0|0 senza modificazione siuicapitaleisl nuovi 
titoli dei pre^titi,JJg|^,i8q51^ emetteranii 
al 95 Oio con una bonificazione pella diffo-» 
renza sugli antichi interessi. 

t 'ammontare nominale del debito totale 
ascendo a 91 milioni di lire-1 cuponi saralino 

.pagabili in oro al Cairo, a Parigi^^^^^ndra' ; 
il 15 luglio e il 15 gennaio. L'amtnortameuti^ ,' 
del debit!)„ ;̂ifarassi ih 5 anni. 

1/estrazione pei^i? ammortamento farassì 
>:da commissari della cassa del debito ai 15 apr. 
.e 15 dicembre. Il JCedivò ordina inoltre l'isti-
< , ' 

tuzione di unâ > cassa di debito ammihistvata*^ 
da commissari designati dai' governi europei 
e nominati daUKedivè. ^, / 

I Commissari incaricati della riscossione 
ièlle rendite speciali e destinati esclùsivi|t-
mente al servizio del debjto sono garaiititii 
Questi decj;0i.sono basati -sopra: i calcoli 'eli 
Cave cón^^yi^iiicazlpn Scìàloja, Vìllet'é 
•>yilson chodicliiàffiònsi soddisfatti per tfftìi 
ìe questioni di'controllo. Queste misure pron-
dussero buone impressioni. -% 

;_ /Metà della parte spettante al Kedìvè comi 
fondatdre del Canale, porrassì a disposiziori^ 

' .^.governo inglese in seguito all'accordo a t ^ 
chevol^,||:a i rappresentanti della Francia, e 
Inghilterra. Le caso principali di Alessandria 
ielegraflirono la loro adesione al sindacai^ 
costituitosi per pr^i^tare ' il suo 'cbùcorsO^ ài 
governo^ egiziano.p^iìa convenzione tì.uni'aca-i 
2mne del debito sotto la sorveglianza della' 
Î̂ ijomnviàsione europea. ,̂  

v 

^r-B. 

•V i^J ; 

^ t 

^ ^ ' i 1 " i i i-̂  '.'••^-^.- t 

W'%Ì 
• iV- •}--^ i l - •/ I sm. 

ìBiamo tiliìeriori" hotizi^sutevia^mo" del 
' • • - \ i . v 'OD 

' . 

• r -^ 

s 
1 

.S^IT^lSS-A^IilA'non-è più. 
iPartlvuuo'per> Torino ,ohiàmativi da tele-

ramma di ie(?i ;̂6 maggio i iV'atelli per dare. 
'uUimio ba(;;io .^ypte l lp maggior^, apitt<fm-

perfosa mala^ttia, ribell^^, ad ogai'^tea, ma au;: 
6K^, questo supremo conforto .a tutti loro 
maiifeò ! Arrivavano per trovare un cadavere. ' 
' La vita èun bene od un male? Fatalmente 
per te o Romualdo questo probloma è sciolto* 
• Pacifico Romualdò^hla tua subita dipartita^^? 

•amareggìerà. quanti, ti ;(:oiiobfeéro. . ; 
i; fratelli, 1 parouti, gU.iamici proveranno 

gravo cordoglio. 
^ \_ Padova, 7 maggio 187(5. 

generale Garibaldi'"per Viterbo. 
Durante ì 30 e- più chiloinetri percorsi inj 

carrozza da Orte a quella città, tutta la po
polazione delle .campagne O ^ p ^ t a ^ i ^ ^ eraì 
portata bulla strada- e plàudiva| con ;eiitùsiasm'o. " 

A Viterbovsi era; eretto Un'arco trionfale^;; 
e sventolavano da ogni parte bandiere 
arazzi. Folla immensa; sparo di mo'rtarettî 'i;!̂  
suono di campane, autorità tutt^ pre^Q^ti^ al|: 
solenne ed entusiastico^^riGeviraeiitq.,i;i: , i 

Dicesiasphe. .avi'a luogo un bancl^etto^ cui , 
prenderanno parte 800 persone,,. , ,, " • , . 

fBefsaglìerc) 

fl'prof, Filopanti ò stato dall'on.^ Depretis 
invitato con dispaccio a recarsi a Roma. Sem-

, ^ , . . *• • •.' • " ' . ' • • • . 

bra che essendosi verificati dei dispareri in 
ordia^^iaUa quistiono del Teyere,,:neUa:j.|i^a|^j 
il <ìomnmmM^ì^m^^^0^^'^'^^ °̂̂  ' 
generale Garibaldi, iBiilopttìHìJ|ìa:;stato pro-
G-atò di adonrarsi afdnchS^pllicòVdo sia man- [ 
tenuto. . „ [Patria/, 

r^ip^ 

•f>•n'^ 
i n U H n t l HIT 19 •£ ' • — ~ - t " " ' ^ T r i » n * i ' ^ " ' — 

i l — — . 1 — - _ , _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ . _ J , 

mm W.W i M Tui^ 'F 
= 1 a^. 

• •UiBsa, aaaià«rigSsa sl̂ sBaBB̂ S tvvil -^ Alcuni 
giorni sono è avvenuto in Oilìano (Roma) un 
fatto veramoute strano. 

Giuocavano sulla piazza di quel Comune 
duo bambino Q si baloocavauo eo'flori., La 
più grande, certa Erminia Fontanelli di anni 

- 1 . . . ' I 

, lìoma, 8 maggio {ove 4 50 pom). 
Oggi dopo mezzogiórno venne affisso nelle 

sale di Montecitorib il seguente telegramma: 
«Varamento riesci mirabilmente. Concorso 

immenso.! A^iplausi frenetici. ' ̂ • 
faazi^lVà' Italia/. a BaiN. » . 

^ Si iissicuva sleuo imv\ìineuti mibVè nomiue 
di prefetti per cuoprìre i posti di quelli che 
si sono ritirati dopo P ultimo movimento. 

[Presentti/. 

Napoli, 7. — Alle oro 6 giunse il re, al 
quale il partito della sinistra parlamentare 
fece una dìmo#\rAÌpnG, acoompagnai^dolo con 
moUissime''.vetture lino alla Reggia. 

COSTANTINOPOLI/ 8.^È scbppiataÌ,SiddÌ 
^||l|f^ tip^a^Qinmpssa m occasione che una ra-
'gàzka.bulgara 'Voleva- farsi mussiilmana. — 
AVeuiù̂  dt-isiiani, ad istigazione del console 
"d'America y.pUero rapiria, ^*I^cònsoli di'̂ f ran-
ciaf̂ e d̂  Gei'manìa, che si eraiio.^ì^eciti^ alla 
moschea, furono assassinati dalla pfebe%ìus-

.sulmana. esaspeì-ata, malgrado '''gli sforzi del 
goyernatore pei; proteggerli. — Una fregata 
è'partita cbn uh nuovo governatore, il se
condo dragomano dell'ambasciata di Francia, 
M ;U:,consolo!di^i0evmania a Costanlinopólì; 

„GU ainbasciatpri di Franósa e Germania'cliie-" 
ffsero alla Poria soddisfazione. La Porta pro

mise tutte le soddisfazioni necessarie. Mit-^-
I- . . . . ! - . , , - . • . . I 

% ATENE, 8. — Dietro domanda del console 
igrecO la ,cannoniera Salamina parti per Sa-

/) GAjmEyG.—^ì: partito/oggi peMa Piata 
^tìl|jpostUitìf!j^ld?Hto ideila Società Lavarello. 
• CASTELLAMAREi 8: -^v i r varamento del' 

{Pnilio riuscì mirabilmente. AssistovanoS;41Ì^ 
la princii)essa, ' Margherita,•'• i ^principi realì^ 

'iìioltì del corpo diplomatico é.pppplazioneftfiftr-
i^n^f^a-^— Applausi fi-énetici. -—La princi-
• péssa batté^zo ;̂l̂ ii|5'astimeìî ^^^ bottiglie dì 
sciampagna. Quindi venne cominciata la ope
razione del varamento, 
' RAGUSA, 8. ̂ ^̂^ Il governo austriaco ^sop-

presso i sussidi! ai rifi-igiati'̂ 5;^deirEr2egoyi,na^ 
sfLa.gendarmeria disperse' parécchie cenitihaia 
dV iifugiati, riunitisi dinanzi al palazzo del 

^*|oveì^i|.cKìe9en(Ìo pane. Il Consolato 'russo, 
a cui ì rifugiati : chiesero soccorsi, domandò 
istruzioni a Pietroburgo. 

ROMA, 5. — Il Diritto dice.ehe in seguito^ 
ai fatti dì Salonicco, il ministro degli esteri, 
credendo iiidilpensabile -^iii'^presente in quelle 
aqlxe la bandì(jriyS'SlÌana, diresse la relativa 
richiesta al ministro della marina. Briu tro
vasi presso il Re, a cui chiese gli orami. Il 
lìe, commosso al grave caso, volle che oggi 

'''stesso'duo legni da guerra partissero da Na
poli -per Salonicco, 

ANTONIO tìTKFANi, gerente respòii'sabile. 
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Quacrite, ci hivenlells.—petite etacqulrctìs 
pulèateetapeneturvohìs.-rì/ì 

• • • \ 

•'. ' i 

- - ,f- -W.'~ ^ 

efsto.qqn la presente pubbììcampfttè,' che essendomi stata trasmessa una giocata 
pel^Lòtto di Palermo dairiilustrìssimo • • • 

fessqr9_lJ 45, 
la |;5Ì*ocul fedelmente come lo, sue istvuzìon^i mi preacrivevano, ed ebbi diflatii la conso-
lazjontì ed, il confòrto di vedére avverate te sue asserzioni, impercioccbè colì'estrazione 
di" Palermo del , 

jBvsr 

• ^ m^ • l a 

' ' • • 

> . 

• — I J - -

Convinto e persuaso più che nial della bravura cabalistica di quest'uomo bcncme-
nto,jlo, ringrazio nelVaiiima per mozzo della stampa pel benoficio che mi ha fatto avere 
e nel ipedesimo tempo lo raccomando.^ tutti quelli che .^bièogribsi'dì dsorse Cogliono 
tentare là soj^g,4eVg^^^^ ' ' 
/ 'Si scriva {limqueJj,4uciosì al Slgnpr prof'tissorjC t:dJià'&ir^^è^_ -^ Dresda (Germania] 

ferma in Posta, biionificandof^H le spose postali per la risposta e pronto ad aflermare 
a chiunque la venta di quanto ho detto, mi raffermo 

, . • •,:f'- • V , •„ .,. .....f^r-UGO FACCI 
€!>avst^M^ì^la /Prop^MJoggìaJ^^ ,,.,• :;; ,̂ ;; 

DEL FAUMACISTA 
- f j 

]p£iaov®. -viu, Biiii B'èrua.o Ntttxi, X^"^.^ 11-1(4 'ill'f'M 

H 1 
Riceviiore del Dazio di Coìisumo. 

•|.'i=;^ffl^lS-A^T•«?*i=-,•^fi^l=ìA;=a^•H|'i 

. . ^ 

\À 

• ! 

^,, Queste PILLOLE,purgano dolcoipnnte senza disturbare !o stoioaco, e gli altri visceri,.e,gÌGv;)ao. 
sjecii loiénte per lutti gl'iiicomodi prrdotU dalle EMORROlCl, rortifìcano lo stomaco ed aiutano niira-
bilmPDle ìa digestione in nòtdii da^'fqullibr'anre'spdilamenté Jlcorso regolÉire dek^?ngue ó lilièràì-e in 
tal modo IMDdivdub da stitichezza,-com-u'^foiii spsemì, p^rosismi, brucciori di stomi-cb, cóDgcstiotii 
dLsaKpue, atoqchi nervosi, emicràto ê, vertigltìi, palpitazioni di cuòre e mali di testa in'generaie,Jei~ 
lìamimzìooe dì veiiire,_jipt]cliè preservano dalia GOTTA. : .^«^ . ' 
, Ogòi scatola contiene SO'Pillole.eW? munita della firma G. Gasparlni. Costa L. UNA con relativa 
istriizìoiié. - J l spedisce » c o i f M ì l l ì o per tutClì Regno ppf L. 1.20, "^"^^ (mCf 

Deposito ìprfadova dal SOLO inventore via S. Fermo N. 1275, — VENEZIA, Farmp'cia Bocci. 
"'S. Forca*'"-FarnìEcia B&tlófir' a S. Antonio|^ CIUOGGIA, Farmacia' Luciano Morta. —'ROVIGO, 
Dif̂ go Antonio,,-- MANTOVA, FarmECìa-GiffMlìi-Rigaieìli. - - SÀSSÀKO, Farmacia Foroasieri. — 

:piovEj-i;SeltÌa Filippo, -f, BRESCIA/Farpcia Z&dei.Giovanni. — UDINE,..Farmi eia,, Biasiolì -Luigi. -™-
Ed ÌD fuile le primarie formicio del H M O / - - Ai Farmacisti sì accordalo spento cofisuftio-,̂ . 

(1224) «̂ ^ ' . ™ L 0 (JAMWm."̂ ^̂ ^̂ ^̂  
-•^•?=' ^ ^ . 

•i^^ 

1.1 '•• : -

stante Tal argani 

..ilLjljLMLmj 

Il sottoscritto si pregia avvisare, 
la sjiaKFaraî gia, con^^pfis^ovi l§,gazzeni v^giie provvisflmafflenle tc% 
,sloCtW*tìirimpetto al Cafle Dante,, Casa;:fìlivijetì N, ,^557,:Reife: pure 
noto che la suddetta Farmacia trovSiiftirnìta tì'ogni»Ìorté.di Specia-

Oggetti jfìlSClàirufgia ecc; 
•••'FMRD;I N:A.ND O, :R»®»E R TI 

cialità 

. : 

. br^H'-^-'-y'i^y,*^\!mù^^A- • > tì .FVjfe. .••iStt&. •- ••<^i^i 
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1 -

Brevettsaio' cl'̂ 1 K. 'Ooverjao 

(1201) 'V 
' - , I -.. Farmacista al Carmine 1 '-

1 > 
t-f.\»'4.--<'r.^- r-, . M„L,i. El^Vq--^! mm.ii^i^'jr^f^-f,v.tìit> 

• '' r i^ ' 1 " 

V-ÌL-JI m- ' •• 

Memorie dvim Russo I b 

, J^àJ^lgjyitìazione di tale i^teressanUssimb lavoro s j f ^ ^ t e r a p ^ W a p n l e 187^; 
neirÀppcndìce dei Periodico, ; >.. -

m 

P. 
D 
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^ li- i^T-^T F 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfeSEiopâ lip del Fernet̂ ^̂ ^̂  avvertiamo, che ^déssòiióh p'ao j 
può da nessun altro essere fabbricato né perfeziofatpi pèxchh éèta ipèciaUià dei ft*a(eUi Smnca e O. 
e qualuìique altra" bibìirper quanto porti lo spSlRtdi Fernet non potrà mai produrre qneì vantaggiosi 

E':= 

T . I 
• <. 

> 

t . . . 

B-SkCiSoìta. ài Frottole, Barzellette,, Argj\^zie,, Facezie,:.J^^ 
•̂  " '- •• - ^ 'che si piibblica'ogni^omenica in un'ftiscicoìo di otto-pagine 

« r i o F o s e m n i in Milano. ^ ."••h-'" 
apeno raooonapncnto ddV 30 aprile a ìtAitCo il iBlrdicern^^ l ^ l t ì di sole 

ita!.. L. S:S€& [trerUas&i fascicoli che verra§nci.yf^^^ franchi%^^^esti^(Ì' 
zione in^tufia I^l<^^iciJ./,.,^ '•"•[m^i^--'--^Ui^ ••• ̂  ' '" 

•Jrt®]^'#' A C S I J I A ^ M ® ^ A O T ; •Uhi'tam al fascicolo del 31 dicèmbre ^̂ 1876 •verrà 
spfeBto Gratis ad ogm*Ulitjottàtò vÀa. Elegante Copertina per Tll^gare t\it{f ì"'fiVRcicallin 
un solo 6 splendido voltìme. • ' , ^ , ,, ', 

•i(',r.'-riA*')-M:r 

* 0 j Ì,S' ',>i) ':\ÌA4ÌÌ.I.-Per ohhónarsi inviare un •Vaglia Postate di soìéit^(L.'ésì&® ìHteètdtó'bsclu^^ 
all'Editor e..^stvt&y'ì^^ieìklnl via.^. iPttolo.S, :Milano., 

i _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ H * _ _ _ j _ j ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ 1 M M ^ M i i J ^ • • • i i M — 1 ~ t • • 1 • T • I l « i i M M " . . _ • • • m 1 — I l É ' n • I I I I I' • ^ I • • ! Il ' t f i ' ~ ~ n ' • 11 I • I l É i ^ m i ! • " • I I I I I J i . I 11 ! • I J i i [ • • r . t — - • -f 

effetti igienici che si ottengono col Fernet Brancê  e per cui ebbe il plauso di; molte celebrità mediche; 
Mettiamo quindi in suU'avviso îr pubblico perhè si guardi dalle contra f̂lazioai, avvertendo .cl̂ e c^ni-

bottìglia rta uba eticbelta colla firma dei llralelli Branca e C , e che la capsula liMb^àtà' a'^èecco, 6 
assicnrats'sm collo della boitìglia con altra ètìcbèlla^Òrlahtò'là slessa'^rm^j: 

I / 

V r 11 ! ' ; » : • . : 1 — 
_. _ ' ' x ' ^ ^ ^ ' ; ^ i ; E f ^ . -

• 

••ì 
i I. 

? 6 ÀUNIDI SUCCESSO! 
• I \ 

. ' I 

iìti ^^j>fa4 

^ - i i i ' V i e S s ^ n a , 

' Roma, i3'Marzo i869 
«e Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra> 

ticadel Fernèt-Branca dei Fratelli Branc»! e C. 
di MilaBO, e siccome mjjontestsbile ne tIscoslrì^J^, 
vantafigio, cosi col presenie intendo di' contrastare ,11 
essi Bpecialt nei quali mi sembrò ne convenisse 
i*Hsb, gìiflitìficato dal pieno sii(ìtib. 

i | . lo tutte quelle cìrcosl^aze Ìa. cui è ne-
cessavia^èiciti re la potenza dige§|ìv8, ejlìevolila da 
qualsìvoiiia causa, il Fern@t-3ram!a Hésce utiiisr 
Slino, potendo prèSdeirsì nella tenue dose di uii 
cucchiaio ,«l giorno commisto coti'sequa, vino o 
caflè. ,̂ a.̂  . 

« 2. Allorcìiò ' si ha Bisognò, dopo le fèbbri jpe-
Hodìòhè di ammimstràre per più o'tfiinor'tempo i 

, còMni'^àmaricanti, ordinariamente disgustosi odiaci 
,,6omodi,ìljiqupr6 suddette, M̂̂^̂̂  
sopra cosUtuìscé UDP sostituzione,/ecilissima.,,.. . 

«31 Quei ragazai di lemperamenfp tendente a! 
linfatico che si facilmente vhtenìf*èt)|̂ etti à̂ distiirbi 
di ventre ed a vermi nazioni, quando a tempo.de 

!sl '̂ulile,,eim Doo teme certamente le ccncorreuze di 
dì quanti j j jp i .ne .provengono dall'estero. 

itili fò^èiii che rilascio il,'preseqte^v, 
«lorenxo à.r Barloli 

< -

fòlla grrinfèrmi abbiamo, nèir u!f'Ria;4nfBrî tà epi 
demìa Tifosa^ avato: campo di -esperimeatare^ il 
Fernet dQ^fralsIII Branca, di Miianov: < 

î Nei convalescenti di ^(/aafleUì.da dispepsia di-
pendente da ar̂ aloma del ventricolo abbiamo colla 
m amministrazione (ttt<sàut6 .settif̂ Ve ottithi rìstil-' 
tati, essendo unp dèi miglioii 'tonici artièri. 

Utile pureì Io trovamtìio come fehbtifugo che 
" ' '" cob;Vantaggio in qiiè'i 

. • 

Q 

•ii£^;i. . .v K U 

Non" hà7?r meàd più etóbacé 0 tó dorpìomho^.odpnfalgfco. piombo che oennno si pò ò̂ f̂a 
dlmente e'sanza dolore porre fieì detfto darò, e cW aderiscQ poi furtemonto ai rrsti del dento e della 
0èDgÌTa, salWao "'il' Sente steseo da li Iter io r griseto, è dolóre. 

i'ì; 

VWii 'M^v- . . • J • - -1-1 

:")r\ 

' In ̂  boillgr«la: 

-/. F.-.-L 

o r J . C3-. 
j 4 e 2,50. 

• > ' 

•^i 

• • • • i f c j ^ i ^ ì ^ ' : 

« i l rìmodio migliare per dolori'reuMItM^dr^^^^^^^^^ ed eiftìlfioni, ed ulceri dtllo 
geagii^fleva il tartaro esistente dai dea|ì,e ae'impedisco nuova informazione: riDsaldaiKdentffnìP^ 
^ t i mediani^, il rinvigorimento dello geDg:iyejj e raontre ripalisotìj danti e lo gengive da tatto le ma 
Iterie dancase, da alla bócca sua freschezza aggràd'iTole e ne téglie solo dopo breve uso teni cattiTo 

PlìDITÌ. 
mm 

Qqesto preparalo conserva la frescnezza ê m purezza del (ialo;'sei've inoltre per dare ai deaiiana brillante fciqn-
zài^ jiresèrvarU't'ayìÈ^àstó e a fortitìcarhe le pertgive^ -̂̂  r^^ ' • ••VB 

«£. Quelli che hanno troppa confidenza co) li'' 
quore dfassouzio, quasi sempre darinoso, potranno, 
,cdn v^aritàgglp'di loro salute, meglio prevalersi del 
FornÌBt-Erancà nelle dose suaccennate. 

'«*5. Invece di incominciare jl^.prans«),„eome 
•molti fanno con UQ̂  bicctoe di Vermont, assai 
più proifìcuò pferidrre'''un cìicchiaib'di Fé^h'et-
Brltioa un cucchiarìno comune, come Ko, per mìo 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 

< Dopo ciò' debbo una parola .di encomio ai 
Signori Branca, eoe seppero confezionare un liquore 

sempre 
{Cm nei' quali era indicata la clilna. 

Dottor Carlo, VittohlH 
•Dottor GiùsepoeFelicótU 

Dottor Luigi Amorì *^^ ; 
[^ariano Tofàrell'i Economo pbweditore, sono 

le firme dei dottori: Vitlorelli, F^lìcetti e(i,^lfieri. 
Per il Oonsiglio di ^ Sanità 

Cav. Màrsollo. Sègr. 

Direzione ilell' OspMB^Jfflerale Gitile '. 
'DI VENEZIA 

i j \ ̂  

Ì^^MH§M^I ̂ ^^ ì^i^i^i^W^^^M: 

deool«®i«d'alonìa dello stomaco, nelle quali atta-
zìoni riesce un buon Ionico. .,.,i . . : 

Per il, Dìretiore Medico 
: m^Vwfla 

r * 

L ^ ^ •- h ^ 

. >--^..•-.•-.•: -..-V 

^ I ';^}^$W^V' 
'- ÌA I ^ ,, ^ i i 

]*ÌJri 
* 'W ' ^-

/ i 

J 

j I ' • 1^*0^ 

^^*-< L**. 

^ . . . . , . . . - . ^ r ^ - . ^ ^ 

• -

':.^\,-4^ì- c?^K^*^-^^^hS-».^^fi?^*^rii^\^t^*^^"'''^ " •-̂ .••. s I 

• , 

[;r--i:: nmi 
molesto (ai'lai'o, ma conserva 

scatola Lire i,30. 
...... ... . . . . „ - . . .— „.p ™...r..- r- r,(P'( .. -Vi" f ̂ ' luca. ,—- Farm. Can-
Ila Madqnnaf Cacrpo S. llartolommeo. -^Farn). iìt-alé Mantovani,"al Medenfore, Calle LargaS. Marco. — 
arr, ,e pi'ófam.; piazza S. Marco N̂  60 — Fsrm. Ponàe Agenzia'-toiigepa. — iìfiVa, Roberii ™ ì'adova. 
berlì'eCorntlio '^' Itóvigo, A, Uc^o ---^ I^gnago,J_a\^i,j^Sm^^ Valpri ~ Fcrowa, Sieccaneìla,. F,, 

PasoVi, k, m^^^ - Mantova, farm. Canimli ^ T ^ c m o / f « r ¥ % t n é cì'Oi'o, Zflncttì ' e'farmac-a Reale ^G^^ 
fieda, Marchetti '~\ Porden<^,ve, Itoviglio — U4tìie,J]. Zandiciacomo, FiliDuzzî Comessatì--lì'É»*raj*o,,L. Camastri 
•— Bologna, Stabilimento tecnico chimico di G. Bananâ T̂-l̂ riiPerw t̂a, A. Vfcchi"^ .Brcscta, farm. Gerardi — Mi^x 
lanot Manzoni e C, — (?e«oì;«, farm. G. Bruzza-̂ ^ Firetiffc, farm. L F. J?iiià ̂  Trieste, farm. Serravano. 

tenarr, alla 
Ciràrdi fi 
farm. Bcberlìe Coriitlio 

L t 

^ 
ŝ 

' i . . I - *. 

Vanendo assai di spesso^ ofyrii.ip vendita a minor Q a^^^eguaìp presso falsi 3prepa%^{i^S^i V^iH prodotf' 
sotto mio nome e con eguale corredò, m^'Clie notòriamente portarono covi sh le piii tristi conseguenze o ri 
masero 80t^a effettpi vengo ,a pregq.x^Jl p . t puJ)pUcp poter farmi ricapitare in tali casi a spese mie me 
Mante posta i\ fahìfieato priparato col nomt del venditore, onde possa io agire Qiwidicamente contro il fnl% 
éificatore. 

. 'futfi i VìM p.ppp'^^^ fiinaterina hanno ìa medesivia forma e sono forniti; ìaHasca deìlc^ i^^psula per 
tappo, deWarvertenia queìl' inì}óìucro esterno, e come la scatola con picMhattvrè peraenii e gueìfà con poh 
vere per de^li,ìà; scqtoìa di vetro con pasta per denti .amara, d'una registrata morea ; tutti mìei preparai' 
Mono per tàt hwdo, incdiànte mostra e marca txssiciirati da (piahìasi " fahifìcasione in Austria, fjngìienai 
Germania, Italia, fii^maf Mumenia, Olanda. . . 

Per l&japio'/ii.siicsposte sono pronto a spedire io stesso "dietro taglia postale i miei preparati^ 
X siììgoti fàì'éi^èatori verranno nominati ai p . t. pubblico in tutti i GiòriìaU. 

• i3dm. jr. o . iPopp. 

!'L 

. ^ : 

"ÌÌ:-

Preparaziotie del Chimico Farm, di Brescia AJSTONIO GRASSI Via Mercanzia N. 3235. 
Questo liquido venne dal sottoscritto sot'òposfo a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodottò"prèfeìtamente 

eguale a quello dell'in\entove,An\erÌcaap KOSSETTEU. S , 
Serve mirabilmente a ridonar? pi capelli, bianchì il primitivo colore; non è una tìnta, non unge, non 

lorda, non macchia la pelle e I9 .lingerie j non fa-'dl̂ bisògno lavare'b disgrassare i capelli, aó prima, nò 
dono la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. ,;,-. 

Agisce dìretiamentéWbulm dei cafiélli, come K - X ' P ^ t & J ^ T O I E ^ / l i j - riprodaceî dp. artifi
ci almenie quella parte di materia colorante che cessa ai fprmprsi pelli loro organìea coslilpzione per ina-
lailja, pev Qtà avanzala 0 per altre cause eccezionali; ridonando ai mér̂ esimi il colore primifivo, nero, ca
stagno,'1)1™©; ne impedisce la caduta, promuoveJa'crescita e la forza e dona ai'Capelli ìl.lucido'ì^è la 
morbidezze aP.a gioventù. 

Dislniggc inoltre le î èlUcole e guarisce le malattìe ctitanee della testa senza recare incomodo emerita: 
ess'ere preIriiQ ad osai siti'o preparato che trovasi in §(p!|iexdo tanto per le sua efficacia come per i van
taggi clic presenta nella sua applicazione e ̂ er recbrtdmir'lella'spesa. 

Prezzo della bottiglia con istruzione IL*. O — 3i venda ia Brescia da! prep^ra-l 
toro A , Grassi — in Vèneiiia esclnsivameota aiPAgoo^ia LortOTa S. Salvatoro N. 4823| 
— Verona, fifa^K profumiere yi»# Nuova lastricala — Padova, Giusti sii'Università, tìd 
A.Budon m S. hórmzo N. 1Ò90. 

Un •! 
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.H»| f a •^-^i^ Tipografia del ll(?CCCHiULiOM-C0SmMKE VMETU --•Via Zattere «. 1231. 
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